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DI chi sono le immagini che 
vediamo? Perora la risposta 
parrebbe tacilo degli autori, delle 
agenzie che le distribuiscono, 
delle società che le 
commercializzano. Da qui in pò), 
pero, non è detto chela questione 
si potrà risolvere cosi facilmente. 
Infatti la rapidità dell'evoluzione 
tecnologica distacca ormai di 

parecchie lunghezze la capacità 
della legislazione Intemazionale 
sul diritto d'autore di adeguarsi al 
mutare del tempi. Proprio su questi 
temi si è tenuto un convegno di 
registi francesi, che partendo dal 
cinema, si sono inevitabilmente 
trovati a discutere di tutto quanto 
riguarda la produzione e il 
consumo di immagini e suoni. Il 

fatto nuovo che sta cambiando 
radicalmente I canali distributivi 
delle opere audiovisive è Infatti la 
possibilità ormai acquisita di 
trasferirlo In forma digitale, ossia 
in un dischetto per computer. E 
evidente che film, musiche, foto e 
Illustrazioni divengono a questo 
punto materiali facilmente 
accessibili e manipolabili 
ali infinito. Risulterà cosi ad 
esemplo piuttosto arduo attribuire 
la paternità di un'opera che derivi 
dal trattamento di uno o più lavori 

Arte 
già esistenti, ma che sia originale 
nella sua nuova forma. Di fronte a 
queste prospettive, che paiono la 
realizzazione dei sogni più 
provocatori dei Surrealisti, i 
francesi appaiono arroccati nella 

strenua difesa della rigidità del 
diritto d'autore: come sempre in 
opposizione agli americani che 
invece si mostrano più disposti a 
prendere in considerazione la 
totale liberalizzazione del mercato 
delle opere d'Ingegno. In realta 
all'interno degli Usa e in atto un 
duro scontro tra chi vuole 
assecondare l'espansione delle 
reti telematiche aprendole al 
grande pubblico e chi Invece cerca 
di dare regole e controllo a questo 
sviluppo. Si tratta di una battaglia 

cruciale, dal cui esito dipenderà 
gran parte dell'evoluzione futura 
delle comunicazioni sul pianeta e 
quindi lo scenario in cui ci 
troveremo a vivere. In Italia chi ha 
dedicato maggiore attenzione a 
questi temi e indubbiamente la 
rivista di area cyberpunk 
•Decoder-, che pubblica da tempo 
contributi Inerenti al dibattito 
Intemazionale sul diritto d'autore. 
•Shake edizioni-, la stessa casa 
editrice di •Decoder-, ha 
recentemente presentato il 

volume -No copyright- di Raf 
Valvola Scelsi ( L 23 .000 ) , una 
meticolosa analisi su come si sta 
trasformando II concetto di 
proprietà intellettuale delle 
Informazioni testuali, visive. 
sonore. Un libro utile, in un paese 
In cui nel campo delta 
comunicazione non esistono ne 
libera circolazione ne regote certe, 
ma solo un sempre più 
anacronistico monopolio che 
diverte e preoccupa il resto del 
mondo. 
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BOIOCN \ 
I mu ri i mu l ili il irte mou-rn i 
f itrza Costituzioni J 
Gianfranco Ferronl 
linoni loileittiaio Orano IO I3c l > /9 
cimivi Unii di 
Dal -realismo esistenziale- ad oggi Qua-
rari! anni di lavoro del pirore e incisore li­
vornese milanese d adozione 

C0NECLIA>,0lTv) 
ì il i r >Saninilli 

Franco Samari. Opere 1957-1994 
lino ali II dicembri Orano 15 /(> testi 
II IO 121 li l'J chiusolunedi 
Mostra an'ologica del pittore romano 
6lenne 

MILANO 
disiti Al riesci \iW\w.onici 

Giovanni Morelli collezionista di di­
segni 
Imo ull£> firmalo Orano 0 301730 
( lnu\o ìunt dì 
Oltre ?00 disegni antichi raccolti nell Otto­
cento da un grande conoscitore o donati 
atte Civicre raccolte milanesi 

MILANO 
I i\mn \rtG.illetv 
t1(1 Collo J 
Giuseppe Zlgalna. opere dal 1980 al 
1994 
lino alSdict mbri Marioli saboto IO 13 
i ISSO 1930 
Paesaggi a olio e tempera del pittore friu­
lano amico di Pasolini 

MILANO 
Uilkmu. IhTmnnilt 
itali Alemanna b 
Espressionismo e Nuova Oggettivi­
tà: la nuova architettura europea de­
gli anni Venti. 
fino ali 11 dici tnlirc Orano 70 i V ditti 
so lurtifll ** -> 

MILANO 
VuloRe^nm 
i la *xtn Gregorio 2" 
8 novembre 1934 
fino ai lo dicembre Martedì satìal > IO 
12 30 e IbJO 19 30 
Si ripeto 60 anni dopo la prima mostra do­
gli astrattisti italiani con Oreste Bogliardi 
Virginio Ghinnghelli e Mauro Reggiani 

FORLÌ 
unii nodi Mn^lxisll ino 
Palazzo AÌÌM'rlirii 
Melozzo da Fort), la sua città e il suo 
tempo -
lino al U febbraio Orano 9 12 30 e i5 
l(i sanalo e dome meo IO I1} 
Opere appena restaurate dal pittore mor­
to 500 anni ta e una ricostruzione storica 
de lacittadi allora 

BAROLO (Cuneo) 
l\\ilh)( numalt 

Luclan Freud acquetarti 1946-1994 
tino al il dicembri Orani IO Uè 15 
/ s ylj clllllsfj^lolcdl 
Antologica della grafica del nipote di 
Freud unmaestrodellapifurarealista 

BOIOCNA 
\ltlM"OCI*M) Hllltl» K.KU 

L ni ili il Arclnc,irrria\io 2 
Lavinia Fontana (1552-1614) 
luto al 1 dicembri' Orano 9 jO 19 clini 
so lunedi 
Rifatti e paie d aitar*» pi'tura storica e mi 
toloqica per riscoprire una pittrice bolo­
gnese vicina al naturalismo dei Carracci 

SONDRIO 
r* il ite I*111 PrcMn i 

Glanlllippo U sellini 
fino alt II dici rubri Grano IO 12 30 i' 
13 l'I i(> Ottuso Itlilcdl 
Tra classicismo e metalisica le immagini 
incantate e poetiche del pittore milanese 
0903 1971) in una mostra antologica 

ROMA 
V id IIIK d FntM 

\ ilio Milita viali Trinità di i VI ititi 1 
Roma 1630 II museo Immaginarlo 
del secolo di Poussin 
finn al! I \iiiiiato Orano IO 131 15 19 
i/iiitso lunedi 
Dodici capolavori di Poussin Guercino 
Guido Reni Domenicano Pietro da Cor­
tona Valentin 

ROM\ 
t il Ut RlLS|*J 

I iudiltor\o US 
Nefortarl-Luco d Egitto 
dal li ottobri ai l'i leUnaio Orano 10 
JO saltalo 10 22 
La tomba di Netertan moglie del (araonc 
Ramesse II ricostruita con i suoi preziosi 
arredi e vistata con la realta virtuale 

CREM0N\ 
Milli Min ideili Pilli 
piazza Giannini VXlll 
Sofonlsba Angulssola e le sue sorel­
le 
Imo ali II dicembri Orano IO 19 chiù 
so lunedi 
Opere della pittrice cremonese (1538-
1625) e delle sorelle Lucia Arna Maria ed 
Europa 

Intervista a Carol Rama 
A Roma una «personale» 
su sessan'anni di lavoro 
Dai disegni erotici Anni '30 
alla «Corona» del 1993 

Keaton, 
le immagini 
dal silenzio 
A

i fautor i de l l evo luz ion i ­
s m o b io l og i co do l i ar te 
s e c o n d o i q u a l i i l n u o v o 0 
esclusivo a p p a n n a g g i o 

de l le u l t ime generaz ion i cons i 
g i m m o c a l d a m e n t e la visita de l la 
persona le d i u n a 76ennc Caro l 
Rama L'artista tor inese espone 
a t tua lmente a Roma al la gal ler ia 
Sprov ien ( f i n o a l 1 5 d i c e m b r e ) in 
una most ra c h e r ipercor re la sua 
s tona ' t t ag l i ul t lmi iSTmi lavori f ino 
' i que l l a decinaìJj l s t raord inar i d i ­
segni ero t ic i d i f ine ann i Trenta 
espost i per la p r i m a vol ta nel 79 
I l tag l io a r i t roso d i questa mostra 
r o m a n a e d o v u t o a Maur i z io Fa­
g io lo e d Elena Gigl i cu ra to r i de l 
ca ta logo (Bocca Editor i M i l a n o ) 
c h e si avvale a n c h e d i u n testo d i 
Ach i l l e Bon i to Ol iva c h e aveva in ­
v i tato Rama al la B ienna le vene­
z iana de l l a n n o scorso Nel la pr i ­
m a sala de l la most ra r o m a n a c i 
f e r m i a m o a par lare c o n Caro l Ra­
ma S iamo davant i a una sene d i 
ope re de l 1993 da l t i to lo «La c o ­
r o n a d i Keaton i dove t r ov iamo 
sempre I e legante pro f i lo d i un 
u o m o accovacc ia to c h e si ma ­
sturba Il tema m a anche la l inea 
agi le e dec isa c i r i m a n d a sub i to 
a que l l e car te de l 1936-194G po­
po la te d a l ingue sessi serpent i 
protesi o r i na to i scarpe e dent ie­
re a que l l e ro t i smo in cu i il r i feri­
m e n t o "Viennese- ( K l i m t Scine-
Ic) svanisce davant i a l la persona­
le forza trasgressiva d i Rama a l ­
lora ven tenne 

Carol, perché oggi Invece di usa­
re Il foglio bianco disegni su ta­
vole di architettura, e chec'en-
tra Buster Keaton? 

l o h o sempre prefer i to a d o p e r i re 
un m o d e l l o cu l tu ra le c h e supp l is 
se a una m i a m a n c a r l a in questo 
senso Nei lavori d i oggi interven 
go su proget t i d isegnat i d a a rch i 
tetti m ie i am ic i c o m e Car lo Mo l l i -

C A R L O A L B E R T O B U C C I 

n o e As tengo a f f inchè essi m i 
a iu t i no a inventare un i m m a g i n e 
e ro ' i ca sen t imenta le u n i m m a ­
gine pr ivata i n s o m m a ma c h e 
non sia po i cosi legata a m e Per 
m e Keaton e stato un g rande m o ­
de l la to re d i i m m a g i n i at t raverso 
il s i lenz io si p roponeva c o m e so­
l i tar io e c o m e massa 

Non credo che il tuo lavoro si 
spieghi, come scrive Bonito Oli­
va, secondo l'assunto che -l'arte 
si muove sempre nella sfera del 
linguaggio e della citazione». Mi 
sembra che dietro i tuoi lavori 
non ci sia tanto II mondo dell'ar­
te quanto la tua, privata, vicen­
da umana. Che rapporto c'è tra 
realtà e finzione? 

La real ta c h e uso - c o m e le ca ­
mere d aria de i mie i lavori deg l i 
ann i Settanta c h e rappresen tano 
la fabbr ica d i m i o padre c h e po i 
e fal l i ta s iamo d iventat i pover i e 
Un si e su ic ida to - è sempre una 
mater ia d uso c o m e le g inoc­
ch ia ossia 1 eros de i mie i d ise­
gni È vero p o i c h é q u a n d o tu ve­
di un q u a d r o t rasponi sempre su 
d i esso un tuo tessuto una tua 
stor ia Perche no i a b b i a m o un 
c o m p o r t a m e n t o de fo rman te ne l 
vedere un i m m a g i n e c h e sia ero­
t ica o n o I m m e d i a t a m e n t e I ab­
b e l l i a m o a nostro p i ac imen to 

Insisto su questu nodo tra arte e 
vita, la tua: come spiegarsi altri­
menti il fatto che nei cataloghi 
delle tue retrospettive, questa di 
Roma o le precedenti di Torino 
nell '89 e Milano nell '85, pubbli­
chi foto che ti vedono accanto 
alle persone che ti sono più ca­
re? Penso a Edoardo Sangulnetl 
che ha scritto delle bellissime 
pagine di critica e di poesia sul 
tuo lavoro, ma poi anche a Man 
Ray. ad Andy Warhol e ai critici 
che si sono occupati di te . 

Carol Rama 

Per m t sono un suppo r to Q u a n ­
d o io vengo ' l i tografata ho biso­
gno d i i m p a d r o n i r m i d i qua lcosa 
0 d i q u a l c u n o p iù bravo d i m e e 
a l lora la fotograf ia p rende spes 
sore Se ero c o n Man Rav io pren 
devo il suo bastone d a passeggio 
e lo str ingevo forte a m e Mi aiut i 
va a sorreggermi perche io ho 
sempre p a u i a d i n o n essere al 
1 altezza W a r h o l 0 stato un affa 
s o n a t o r e un m o d e l l o estet ico d i 
bel lezza e fascino E a l lora h o 
usato lu i per i m p a d r o n i r m e n c È 
una specie d i app rop r i az i one in 
deb i ta que l la che o g n u n o d i no i 
f i c o n la v i ta 

in -Palombella Rossa- un perso­

naggio del film si rivolge al pro­
tagonista ripetendo ossessiva­
mente: -Ti ricordi? ti ricordi?.. 
Queste foto, I ricordi, non sono 
un peso di cui disfarsi? 

N o n sono ma i un peso E perche 
po i I berarc i de l r i c o r d o ' È una 
tua man i fes taz ione d i qua lcosa 
che ha i vissuto in p ro fond i tà 

In -Marta- del 1 9 4 0 , una giova­
ne nuda colta nell'atto di defe­
care, o nella serie delle macelle­
rie deli '80. dove allinei carne 
macellata e sessi sullo stesso 
banco, e In tutta la tua opera in 
genere, c'è come un guardare la 
vita partendo dai basso, dalle vi­
scere: -Uno sguardo dal sotto-

Claudio Abate 

suolo-, per dirla con Giorgio 
Manganelli. C'è in questo forse 
un'eco della letteratura cinque­
centesca di Rabelais o di Ruban­
te? 

N o n sono a l ! al tezza d i r i sponder 
ti T i posso d i re c h e la m i a m a n i e ­
ra man iaca le d i essere stata v ic i ­
no a persone ossessionate e m a ­
ni lea l i m i ha por ta to a un c o m ­
p o r t a m e n t o man iaca le Se po i 
ques to abb ia de i n fe r imon t i lette-
r i n lo deve d i re c h i e p iù prepara­
to d i m e Non e una ques t ione né 
da psicanal is i né da c l i n i ca psi­
ch ia t r i ca Sono de i r ischi c h e io 
h o preso E se a f f ron to c o n estre-
m i l iberta quest i temi e perché o 

. . ' Palazzo Graneris ospita una mostra antologica dell'artista 

Carena, i cieli sopra la Cinquecento 
P A R I D E C H I A P A T T I 

el genna io de l 1968 d i 

N f ronte al la gal ler ia 11 Pun 
to c h e ospi tava una m o 
stra d i A n t o n i o Carena 

era parcheggia ta una Fiat 501) 
c o m p l e t a m e n t e d ip in ta a c i c l o 
I a n n o p recedente Ora questo 
s i m b o l o de l l a p rovocaz ione gio­
cosa e de l l es t rema e pun tua le 
aderenza al le v i cende de l le avan­
guard ie art ist iche de l s e c o n d o 
d o p o g u e r r a e co l l oca to nel1 a l no 
d i Palazzo Graner is sed i d e l C r 
c o l o deg l i Art ist i a d in t rodur re in 
man ie ra approp r ia ta la bel la m o ­
stra an to log ica de l l artista to rme-
se vo lu ta da l la Regione P iemon­
te c h e resterà aper ta s ino al i 11 
d i c e m b r e cura ta d a Mirel la Ban-

d m i 
Nato nel 19J5 Carena si f o rma 

nel la l 'or ino de l p r i m o dopoguer ­
ra un a m b i e n t e c o n caratter ist i 
che pecu l iar i per la persistenza d i 
m o d e l l i ben conso l i da t i (U «in­
g o m b r a n t e presenza di Fel ice 
Casorat i c h e i m p o n e u n suo or­
d i ne cos t i tu i to cont rassegnato 
da un sen t imen to c lassico de l la 
f o r m a ) m a amb ien te assai viva­
ce sede d i impor tan t i mani festa­
z ion i csposi t ive e conseguen te d i ­
bat t i to cu l tu ra le d i l ivel lo in terna­
z iona le ( Arte traneese d oggi e 
-Arte i ta l iana d oggi - P remio T o ­
r ino de l 19-47 le due ed iz ion i 
de l p r e m i o St V incen t 1948 e 
1949 la Mostra In temaz iona le 

dell Arte Club de! 1919 la sene 
di mostre annuali Pittori d oggi -
Francia - Italia dai 19" 1 jl 
1959 ) 

Il g iovane Carena • sub i to 
c h i a m a t o a scelte impegnat ive 
Pei ane l i to d i l iberta r icerca fre 
que l i ta la scuola d i Paulueci a l -
1 A c c a d e m i a A lber t ina e guarda 
c o n a t tenz ione al i i nd i v idua l i smo 
insofferente del l ant i -Casorat iano 
Spazzapan rif iuta 1 impe lan te 
neo -cub i smo e in to rno agli ann i 
C inquan ta d ip i nge c o m p o s i z i o n i 
( le Grate) e l a b o r a n d o un l in 
guaggio astratto c o n schemi geo 
metr ic i strut turant i n.a n o n r ig id i 
c h e nel volgere d i poch i ann i si 
sv i luppa in d i rez ione i n fo rma le 
ap rendos i agl i s t imol i spazial ist ic i 
d i Fontana e a que l l i ma tenco -

eomposi t iv i d i Burr i 
Il c rescente interesse per i l p ro ­

b lema de l la luce o per d i r la c o n 
I artista per - I m m a g i n e Spazio o 
Luce nonché per un \ sorta d i 
sub l imaz ione d i gusto Zen me­
d ia ta da l le esper ienze de l g r u p p o 
Gutai por ta te a T o n n o d a T a p i é e 
Pistoi c o n d u c o n o Carena a rea­
l izzare al la (me dogl i ann i Cin 
quan ta una sene d i quadr i app l i ­
c a n d o al la tela sabb ia e smal t i in­
dustr ia l i (Ghiacci Cult] una pit­
tura cont rassegnata da un sottile-
l i r ismo e da una sorta d i a c c u m u ­
laz ione de l ch ia ro re e de l la l um i ­
nosità 

\ part i re da l 1963 c o n I in-
t luenza de l la Pop Ar t Carena in i ­
zia a pensare al la pi t tura in te rmi ­
ni ogget tua l i ( le sue Carmzzcnec 

Scocche vernic iate al la n i t ro rif let­
t o n o il m o n d o c i r cos tan te ) e in ­
t r oduce una c o n c e z i o n e de l l i m ­
mag ine c o m e f o t o g r a m m a c i ne ­
matogra f i co ( le Pellicole de l 
19b4 ^ esa l tando la sua vena iro­
n ica e lud ica anche investendo 
1 a m b i t o conce t tua le 

Para l le lamente r i p r e n d e n d o e 
rovesc iando una idea magr i t t ia-
na Carena in iz ia la s tagione de i 
cieli d i p i n t i c o n 1 aerografo per 
cance l la re ogn i t raccia d i f isicità 
r iuscendo a condensa re ne l lo 
spaz io la luce d e ! c i e lo quas i a 
densi f icare I i m p a l p a b i l e 

Le sue fragi l i nub i sembrano 
emergere da un c ie lo d i c o l o r e e 
d i ques to c i e l o m a n t e n g o n o la 
t rasparenza e un soff ice c r o m a t i ­
smo c h e scandisce un r i tmo visi-

Alla Biennale 
sotto il segno 
del divino Eros 
Alla Biennale di Venezia del 1 9 9 3 . 
rassegna alla quale ha spesso 
partecipato a partire dal 1 9 4 8 . 
Olga Carol Rama ha esposto opere 
degli ultimi tempi accanto ad altre 
di fine anni Trenta-primi Quaranta. 
Ne è venuta fuori una sorta di opera 
unica In cui passato e presente 
perfettamente si fondono dal 
momento che la tematica erotica 
ha messo in contatto questi due 
periodi. In mezzo al quali sta la fase 
oggettuale degli anni Settanta, 
quella di ascendenza Informale de I 
decennio precedente, l'adesione 
all'astrazione concretista tra II 
1 9 4 8 e il 1 9 5 7 e, nell'immediato 
dopoguerra, la serie delle -parche-
In uno stile espressionista 
dall'acceso colorismo. La prima 
mostra Rama l'ha tenuta nel 1 3 4 5 
a Torino, dove è nata nel 1 9 1 8 . 

m i s fuggono d i m a n o o .ono de l 
le sguaiatezze ne l le qua l i io non 
m i n c o n o s c o Ma c h e c i s o n o so 
n o nel la s tona de l la vi ta d i tutt i i 
g io rn i L art ista ò la persona c h e 
per rag ion i d i dest ino ha la c a p a ­
c i ta d i c o n f o n d e r e bene e ma le 
N o n è uno spar t iacque t r a c i o che 
si deve e c i ò c h e n o n si deve fare 
11 magist rato p u ò far lo io n o 

Le tue immagini sono leggere. 
quasi incorporee. Pensi esista 
un segno grafico peculiarmente 
femminile? 

No 
M a Slroni poteva essere donna? 

N o n h o la pa l la d i ve t ro Credo 
c h e M a n o Sironi fosse u n o m o l t o 
p r e o c c u p a t o d i appar i re s icuro e 
ques to e i l r i sch io c h e co r re c h i si 
sente forte lo sono fragi le sono 
una d o n n a So so l tan to c h e nel la 
d o n n a e è la capac i ta d i trasfor 
m a r e q u e l l o c h e vede in i m m a g i 
ne Che é po i c o m e avere un fi 
g l io E questo n o n é de l masch io 
c h e ha I a m b i z i o n e d i c reare at 
traverso una sua i m m a g i n e d i 
p roc reaz ione Ma h g rande a m ­
b iz ione la real izza la d o n n a nel 
c reare un qua lcosa d i suo c h e al i 
m e n t a attraverso la p laeenta E 
po i e è den t ro d i lei un s c r m e d i 
ra ta lmente forte c h e nel le d i 
mens ione masch i le n o n e siste 
Perché so lo lei ha la e ipac i ta d 
fare un f ig l io E d i far lo tut to suo 
da sola T ram i t e natura lmente il 
seme Per de l le rag ion i d i des t ino 
la d o n n a ha una capac i ta inc rcd i 
b i le d i d u a l i s m o in c u i sguaiatez 
za e fol l ia c o r r o n o sempre un r i­
sch io c o n t i n u o N o n é c o m e il 
masch io c h e deve in ogn i m o 
m e n t o in qua lche m o d o eereare 
d i avere una d ign i tà un r igore 
Quest i d u e e lement i n o n appa r 
t engono al m o n d o del l artista I! 
r igore è per c h i cor re in f o i m u l i 
1 

vo a r m o n i o s o e si of f re npos m t i 
a l lo sguardo in v i r tù d i un aer i a 
leggerezza A l i in iz io deg l i . i nn i 
Settanta o t t im i zzando I uso d i Ila 
p isto la a spruzzo de l l ae iog ra fo < 
r i p r e n d e n d o 'a concez ione de l 
q u a d r o c o m e inquadra tu r i ap 
p l icata q u e s t i vol ta a l lo sch i m i o 
televisivo Carena visual izza sul la 
tela un susseguirsi d i v i b r i z i o n i 
l um inose percet t i vamente insta 
bi l i CLiei nazioni) c h e l ungon i ) 
da p e r n o conce t t u i le d i una c o 
m u n i c a z i o n e visiva c h e nova la 
sua conc re ta a f fe rmaz ione nel l i 
scr i t tura pu lsante i ron ica fosfo 
rescente e a suo m o d o i n q u i i 
tante c h e a par t i re da l 1^7! e e ie 
m e n t o r icor rente de l la sua p r o d u 
z ione art ist ica 
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